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Turisti rapiti: in Libia nelle mani dei ribelli

I cinque torinesi sequestrati si trovano nel deserto libico  Longo e Ruotolo A PAGINA 11

V
engono per mal di den-
ti, mal di stomaco, mal
di schiena, o peggio.

Routine. Ma spesso, in quelle
figure lente e intimidite che
varcano la porta a vetri, c’è an-
che male di vivere: insicurez-
za, solitudine, malinconia, pau-
ra. Come il parroco, il sindaco
e il maresciallo, il farmacista è
sempre stato, nei paesi della
campagna, punto di riferimen-
to e confessore di vite, meno
inquietante degli altri perché
«dottore». Nelle grandi città
anche, ma più in grigio, fram-
mento di un mosaico.

Adesso, a Torino, città
d’avanguardia sociale, uomini
e donne in camice tra gli scaf-
fali e i prodotti galenici diven-
tano protagonisti e testimoni
di chi ha volte non sa raccon-
tarsi negli uffici o ai centralini
con la voce registrata che spie-
ga quale tasto premere, secon-
do l’esigenza, mentre hai fret-
ta di dire soltanto a qualcuno
quello che hai visto o subìto o
pianto. Hanno fatto un accor-
do farmacisti e vigili urbani
perché il Comune di Sergio
Chiamparino diventi sbocco
degli infiniti rivoli di realtà nar-
rati - per sfogo o per caso, per
parlare con qualcuno o per
vergogna - ai camici bianchi ol-
tre la vetrina.

Presidente e candidati allo stesso tavolo: Bush con McCain e Obama alla Casa Bianca

«Schifani ebreo»
Scritte fasciste
sui muri di Roma
Messaggi razzisti contro
i neri uccisi dalla camorra

Austria al voto
La prima volta
dei sedicenni
L’estrema destra
corteggia i teen-ager

«Matteotti?
Fu ammazzato
dalle Br»
Stupidario delle risposte
ai test universitari
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Previsti 3.250 esuberi e 12.500 assunzioni. Bonanni polemico: hanno aderito al documento concordato giorni fa

La Cgil firma, Alitalia vola
Ma i piloti rinviano la risposta a oggi. Veltroni: il Pd è stato decisivo
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I È la prima volta nella sto-
ria statunitense: il Presidente
riceve i candidati alla sua suc-
cessione. Ieri Bush, McCain e
Obama hanno detto un sì bi-
partisan al maxi-fondo per evi-
tare il tracollo della finanza

Usa. Si parte con 250 miliardi di
dollari. Ma dalla Cina arriva un
segnale negativo: le banche non
vogliono più trattare con gli isti-
tuti di credito americani.

Molinari, Paolucci e Quirico
ALLE PAGINE 6 E 7

L
e decisioni che il Con-
gresso e il Senato
americano stanno per

prendere saranno determi-
nanti nel limitare, o meno,
l’effetto che la crisi dei mer-
cati finanziari avrà sull’eco-
nomia reale.

Il mondo politico ha rea-
gito alla crisi con una pron-
tezza che è frutto di re-
sponsabilità, ma anche di
panico.

ALBERTO
BISIN

LA CATENA
DELLA

SFIDUCIA

C
on ogni probabilità la
lunga vicenda del-
l’Alitalia deve consi-

derarsi definitivamente
chiusa, dopo la convergen-
za, pressoché generale, del-
le organizzazioni parteci-
panti alla trattativa su un
accordo.

Grignetti
A PAGINA 15

I
l primo (Veltroni) dice:
«Non mi assumo nessun
merito, ma ho cercato di

dare una mano in una vicen-
da gestita malissimo». L’al-
tro (Berlusconi) manda a di-
re attraverso Cicchitto:
«Veltroni non può cambiare
le carte in tavola.

÷ Scrive una lettrice milanese, piuttosto sconvolta.
«Sto portando mio figlio a scuola con il tram. Dietro di
me una donna grida ai quattro venti la trama del film
che ha visto la sera prima al cinema: “E allora il papà va
a prendere la mamma, la porta in un bosco e le fa un po’
male". Poi continua a raccontare, fino al momento in
cui il protagonista uccide i propri figli. A quel punto
sento una vocina che la interrompe: "Perché ha am-
mazzato i bimbi e non si è ammazzato lui?". Così sco-
pro che la tipa che racconta a squarciagola è una mam-
ma e le ascoltatrici le sue figlie, di 8 e 10 anni circa. Ma
il bello è la risposta: "Sai, il papà era stressato, non li ve-
deva da un sacco e gli voleva troppo bene: se si ammaz-
zava lui, poi loro erano senza papà, invece così…" Io mi

giro per incenerirla e vedo una mamma giovane e cari-
na, benvestita, che mi sorride con lo sguardo soddisfat-
to e complice di chi ha appena dato una lezione d’amo-
re, di cinema e di vita alle sue figlie e a tutto il tram».

La storiella è una miniera di spunti per i teorici della
decadenza dei costumi. A me, che resto comunque un
ottimista (forse perché viaggio poco in tram), colpisce
soprattutto l’impoverimento del linguaggio. Non sono
finite le favole. Sono finite le parole. Quelle cucite appo-
sta per i più piccoli. Oggi si mastica un unico idioma di-
geribile da tutti i palati, grandi e piccini. L’equivalente
semantico del Big Mac. Non solo quella mamma non sa
«di cosa» parlare a sua figlia. Non sa «come» parlarle.
E questo, per certi versi, mi sembra ancora più grave.

Le favole di mamma

LA STORIA

Marco Neirotti
TORINO

Il farmacista
nuovo

confessore
I Entro le 13 di oggi si deci-
derà il destino di Alitalia. Ma la
compagnia ormai è salva: la
Cgil ha firmato l’intesa con Cai
insieme con gli altri sindacati.
Adesso all’appello mancano pi-
loti e assistenti di volo, ma sem-
bra questione di ore. Al docu-
mento firmato giorni fa è stata
aggiunta un’integrazione inter-
pretativa. Le novità essenziali
riguardano gli esuberi: in caso
dovesse assumere dipendenti
Alitalia pescherà prima di tut-
to tra i precari. Non solo: diven-
ta fissa una quota maggiore del-
lo stipendio. La soluzione pre-
vede l’assunzione di 12.500 per-
sone, mentre gli esuberi saran-
no 3.250. Nonostante l’esito po-
sitivo delle trattative, le polemi-
che non si placano. Veltroni
parla di «apporto determinan-
te del Pd» per superare i nodi
di Alitalia. E aggiunge: «Ho
messo insieme Colaninno ed
Epifani». Immediata la reazio-
ne del centrodestra: «Veltroni
dice di aver tenuto insieme im-
prenditori e sindacati, ma fino
a due giorni fa ha fatto esatta-
mente il contrario», ribatte Bo-
naiuti. Situazione tesa anche
tra i sindacati. Bonanni, leader
Cisl, polemicamente sottoli-
nea: «Hanno tutti aderito al do-
cumento già firmato».

Baroni, Barbera, Corbi,
Giovannini e Magri

DA PAGINA 2 A PAGINA 5

Allarme in Cina: non fidatevi delle banche americane

Obama e McCain
alla Casa Bianca:
salviamo gli Usa
Crisi mutui, pronti i primi 250 miliardi
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